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Il tracciato della nuova alta velocità Salerno-Reggio

ALTA VELOCITÀ Nelle slide mostrate nel primo incontro è indicato il corridoio tirrenico

«Si sospenda il dibattito sul lotto di Praia»
La richieste delle Pro loco: «Tracciato ancora incerto». Ma Rfi in realtà ha deciso
di M. FRANCESCA FORTUNATO

L’UNIONE delle Pro loco
della provincia di Cosenza
ha inoltrato formale richie-
sta di sospensione del Dibat-
tito Pubblico del Sub Lotto 1
C dell’alta velocità Buonabi-
tacolo–Praia. Dibattito fre-
sco d’avvio – martedì si è te-
nuto il primo incontro – e
già reduce peraltro da un
paio di sospensioni, dovute
all’intervento del Consiglio
superiore dei lavori pubbli-
ci.

Le Pro loco chiedono ora
lo stop dopo «un’accurata
analisi del progetto di fatti-
bilità tecnica ed economica».
Benché si tratti qui solo di
un lotto (anzi, un sub lotto),
quello da Buonabitacolo a
Praia a Mare, il presidente
provinciale e consigliere na-
zionale Antonello Grosso La
Valle avverte che «le scelte
compiute in tale stato ri-
schiano di incidere negati-
vamente e in maniera per-
manente anche sui territori
al momento non interessati
dal passaggio della nuova
infrastruttura». Qual è, in
particolare, la scelta che tie-
ne tutti in apprensione? «Al

momento non è dato sapere
con certezza se la nuova in-
frastruttura si svilupperà
lungo l’asse tirrenico fra
Praia e Paola – ipotesi que-
sta per la quale sorgono seri
dubbi data la massiccia pre-
senza di costruzioni e la con-
formazione morfologica del
paesaggio ricco di colline –
oppure se si deciderà di op-
tare per un tracciato com-

pletamente autostradale»
dicono le Pro loco cosentine.

In realtà, però, Rfi la sua
scelta sul ‘dopo Praia’ pare
ormai l’abbia fatta. E non so-
lo perché ha depennato l’ipo -
tesi dell’itinerario autostra-
dale e baricentrico, cancel-
lando il lotto Praia-Tarsia,
definito di difficile e onerosa
realizzazione per quella gal-
leria da 20 chilometri da far

passare per un massiccio
carbonatico attraversato da
falde acquifere. Le slide mo-
strate dagli ingegneri di Rfi
durante il primo incontro
del Dibattito pubblico hanno
mostrato che il tracciato del-
la nuova alta velocità Saler-
no-Reggio Calabria – abban -
donato l’itinerario autostra-
dale – proseguirà lungo la
‘via’ tirrenica, con una nuo-
va linea che andrà progetta-
ta accanto a quella esistente
e che, viste le condizioni del
territorio, viaggerà in buo-
na parte in galleria. Il lotto
2, il fu Praia-Tarsia, appare
infatti rimpiazzato con il
Praia-Paola. Già finanziato
e ora da progettare.

Nel primo incontro del di-
battito, però, Rfi ha tenuto a
rassicurare che la nuova Al-
ta Velocità servirà anche Co-
senza e la costa jonica, gra-
zie al raddoppio della Galle-
ria Santomarco che consen-
tirà l’interconnessione tra il
capoluogo di provincia e
Paola. E dalla stazione di im-
bocco delle Gallerie, che sor-
gerà tra Rende e Montalto,
partirà una bretella di colle-
gamento con Sibari.
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PONTE Ma l’ad della Stretto di Messina SpA, Pietro Ciucci, smentisce

Wwf: «Si rischiano infrazioni Ue»
CON il Ponte sullo Stretto di Messina «l’Ita -
lia rischia due procedure d’infrazione comu-
nitarie: una per violazione della direttiva ap-
palti, per aver assegnato senza gara un’ope -
ra il cui costo eccede di più del 50% del valore
del contratto iniziale; l’altra per violazione
della direttiva habitat e uccelli, per l’inciden -
za negativa che il progetto avrebbe su una
delle aree più importanti per la sosta e il
transito degli uccelli migratori». A ricordar-
lo è il Wwf a pochi giorni dalla manifestazio-
ne nazionale “Lo Stretto non si tocca” che si
svolgerà a Messina sabato 2 dicembre indet-
ta da associazioni e comitati locali e alla qua-
le hanno già aderito più di 60 tra associazio-

ni, comitati, sindacati, soggetti collettivi na-
zionali e locali tra cui lo stesso Wwf. Il costo
originario del ponte è di 3,9 miliardi di euro
del 2003, ricorda il Wwf. Sulla base degli in-
dici di costo Istat, il valore dell’opera sarebbe
oggi di 6,065 miliardi di euro e il limite mas-
simo entro cui il costo può crescere senza ga-
ra è al massimo di poco più di 9 miliardi. In
manovra sono stati stanziati 11,6 miliardi.

A stretto giro arriva la risposta dell’ammi -
nistratore delegato della Società Stretto di
Messina, Pietro Ciucci, contattato dall’Ad -
nkronos. «L’Italia non rischia alcuna proce-
dura di infrazione europea per la realizza-
zione del ponte sullo Stretto di Messina – di -

ce Ciucci – Il rispetto dell’articolo 72 della di-
rettiva Ue appalti riguardante il limite del
50% della crescita del costo – spiega Ciucci –
è espressamente richiamato dal decreto-leg-
ge 35 “Disposizioni urgenti per la realizza-
zione del collegamento stabile tra la Sicilia e
la Calabria! che ha riattivato il progetto. Co-
me risulterà nell’aggiornamento del piano
economico finanziario, in corso, le disposi-
zioni saranno rispettate».

Per l’ipotesi di violazione della direttiva
habitat e uccelli, Ciucci spiega che «stiamo
aggiornando lo studio di incidenza ambien-
tale al fine di adempiere al quadro normati-
vo comunitario e nazionale».
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VILLA SAN GIOVANNI

L’impatto del Ponte
Dibattito dell’M5S
LA COORDINATRICE regionale del M5S An-
na Laura Orrico e il coordinatore provinciale di
Reggio Giuseppe Fabio Auddino hanno pro-
mosso per domani a Villa San Giovanni un in-
contro sul Ponte. «Abbiamo voluto chiamarlo
Oltre il Ponte, in modo da animare un dibattito
di prospettiva sul tema e valutare l’impatto so-
ciale, economico e naturalistico della struttura
insieme ad autorevoli esperti ed esponenti del
Movimento» spiegano. Interverrà in collega-
mento il presidente Giuseppe Conte, in sala i
deputati del M5S Cafiero De Raho e Iaria, il do-
cente dell’Università Mediterranea di Reggio
Calabria Gattuso, l’ingegnere progettista Mar-
co Martens e la sindaca di Villa Giusy Caminiti.

Echi da Roma

In Calabria il 16% dei Comuni
ha i conti in rosso

di PAOLO POSTERARO

NON c’è solo Cosenza, che
è sicuramente il caso più
eclatante: secondo i dati
pubblicati ieri da Openpo-
lis sono addirittura 37 i co-
muni della Calabria ad es-
sere in dissesto. Ad essere,
cioè, sottoposti a una pro-
cedura prevista dal Testo
Unico degli Enti locali
(Tuel), che viene messa in
atto quando l’ente non rie-
sce a erogare i servizi indi-
spensabili o, più di fre-
quente, quando non riesce
a far fronte ai propri debi-
ti. Un po’ come avviene per
i fallimenti delle società.

La nostra Regione detie-
ne il triste record del mag-
gior numero di enti in de-
fault, seguita dalla Sicilia,
che è a quota 30, e dalla
Campania con appena 9
“fallimenti”.

Ma non finisce qui. I dati

che mettono a nudo la
grande e generale difficol-
tà economico-finanziaria
dei comuni calabresi par-
lano anche di 29 munici-
palità che hanno in corso
procedure di riequilibrio,
il cosiddetto pre-dissesto,
che tenta di evitare il ricor-
so alla gestione commissa-
riale, sottoponendo però
l’ente a controlli a dir poco
invasivi e penetranti.

Insomma, a non godere
di buona salute sono ben
66 comuni su un totale di
404, oltre il 16 per cento
del totale. Un problema di
dimensioni tali per cui,
forse, non ci si può limita-
re ad applicare la legge (e
dichiarare quindi i vari
dissesti), ma servirebbe
un intervento straordina-
rio a livello nazionale, che
tenga conto delle peculia-
rità della nostra complica-
ta realtà economica.
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